LOTTO N. 3
SCHEDA TECNICA N. 2 ECODOPPLER  CARRELLATI DA DESTINARE:

    A)  ALL’U.O. DI CHIRURGIA VASCOLARE
    B) All’U.O. DI I MEDICINA

A) SCHEDA TECNICA N. 1 ECOGRAFO CARRELLATO DA DESTINARE ALL’U.O. DI CHIRURGIA VASCOLARE
1. Piattaforma digitale PC based ad altissimo numero di canali in TX – RX;
2. Connettibilità di sonde Settoriali Phased Array, pencil, Lineari elettroniche Obbliquabili (Trapezoid Imaging), Convex elettroniche, Microconvex, Endocavitarie, volumetriche (convex, lineari, endocavitarie), sonde intraoperatorie lineari;

3. Modalità di esame disponibili di base: B – Mode, M – Mode, Doppler PW, Doppler CW, Doppler HPRF, Color Doppler, Power Doppler, Tissue Doppler imagin;

4. Monitor LCD – TFT, con diagonale di almeno 17”, montato su braccio orientabile;

5. Pannello operativo, con tasti programmabili, orientabile in senso laterale e altezza;
6. Interfaccia operatore con pannello sensibile al tocco (Touch Command Screen) a Led di ampie dimensioni o sistema equivalente;

7. Almeno tre connettori sonde b – mode contemporaneamente attivi;

8. Multifrequenza su tutti i trasduttori, indipendente per ciascuna modalità operativa;

9. Seconda armonica tissutale multifrequenza attiva su tutti i trasduttori;

10. Formato di immagine trapezoidale;

11. Lineari vascolari obliqua bili;

12. Lineari small parts panoramiche;

13. Range dinamico almeno 180 dB interamente visualizzabile a schermo;

14. Seconda armonica tissutale con tecnica Pulse Inversion Harmonic Imaging;

15. Profondità di lavoro di almeno 30 cm;

16. Gestione simultanea ed in tempo reale di colore, seconda armonica tissutale e compound imaging senza decadimento della qualità d’immagine B – Mode;

17. Software di ottimizzazione automatica dell’immagine, attivo con tutte le metodiche di esame sia per B- Mode che Doppler – Mode;

18. Zoom panoramico su immagine in tempo reale e congelata con elevato ingrandimento e zoom selezionabile con ROI in real time e in modalità freeze;

19. Software per il compound scanning, per la rimozione degli artefatti e l’aumento delle informazioni diagnostiche;

20. Il sistema deve permettere la visualizzazione sullo schermo delle immagini precedentemente archiviate durante l’esecuzione delle’esame ( pre view delle immagini);

21. Software di soppressione dello speckle noise;

22. Elevato numero di Presets programmabili dall’operatore;

23. Il sistema deve permettere di misurare sia il b – mode che doppler mode su immagini precedentemente archiviate su hard disk;

24. Software con calcoli automatici dedicato allo studio dell’ispessimento dell’intima media;
25. Software di misurazione completo per ogni tipo di applicazione;

26. Misurazioni sule immagini archiviate sia b – mode che doppler;

27. Software di misura automatica della traccia Doppler FFt in tempo reale;

28. Il sistema offerto dovrà permettere la creazione di referti con relative immagini e la stampa direttamente su stampante laser/getto d’inchiostro;

29. Sistema di archivio dati/immagini/filamti integrato su hard disk di ampia capacità (almeno da 500GB);

30. Masterizzazione CD(DVD integrato nel sistema e masterizzazione dati sia in formato Dicom che in formati compatibili Windows (BMP, JPG, AVI);

31. Connettibilità di periferiche di memorizzazione (H.D. esterni, pen Drive) e di stampa compatibili con Windows;

32. Connettività su rete DICOM;

Configurazione richiesta

1. unità centrale comprendente tutte le caratteristiche di minima sopra descritte;
2. sonda convex multifrequenza da 1 a 4 Mhz  o equivalente per applicazioni addominali;

3. sonda lineare superficiale multifrequenza da 5 a 13 Mhz  o equivalente dedicata ad esami cardiologici  e transcranici;

4. stampante su carta termica B/N;

5. stampante colore;

B) SCHEDA TECNICA N. 1 ECOGRAFO CARRELLATO DA DESTINARE ALL’U.O. DI I MEDICINA
1. Ecocolordoppler dotato di beam former totalmente digitale di ultima generazione;
2. Gamma delle frequenze gestite dal beamformer compresa tra circa 2  e 16 Mhz;

3. Disponibilità di utilizzo di sonde lineari, convex, microconvex, phased array, con sonde dedicate (lineari, settoriali);
4. Sonde ad alta densità di elemento larga banda multifrequenza, con almeno 3 frequenze effettive per ogni modalità di scansione ed ogni sonda;

5. Elevato dynamic range (non inferiore a 200 DB) interamente utilizzato e visualizzato su monitor;

6. Profondità di campo da 0,5 a 30 cm;

7. Software per l’imaging panoramico e compound imaging su sonde convex, microconvex e lineari senza perdita di frame – rate e con possibilità d’inclinazione del fascio ultrasonoro;

8. Algoritmi intelligenti di elaborazione del segnale per la riduzione del rumore e degli artefatti;

9. Elevata flessibilità dei parametri di regolazione dell’immagine con possibilità di modificare l’immagine e i loops B – Mode, Color e Doppler anche dopo freeze ( guadagno, range dinamico, mappe, velocità di scorrimento traccia doppler, TGC, zoom e pan zoom);

10. Utilizzo in B – Mode, M – Mode, M – Mode auotomatico, Color M – Mode, Doppler Pulsato, Doppler Continuo ed High PRF, Color Doppler e Power Angio direzionale, TDI;

11. Disponibilità di triplex mode (B mode, Color doppler o Power Angio e Doppler pulsato in simultanea ed in tempo reale), combinabile con zoom ad alta definizione eseguibile con tutti i trasduttori richiesti;

12. Scansione trapezoidale su sonda lineare;

13.  Monitor non inferiore a 19” colore, non interlacciato, LCD ad alta risoluzione, regolabile in altezza;
14. Elevata ergonomia del sistema, peso ridotto e pannello di controllo ruotabile e posizionabile  in altezza;

15. Gestione di almeno 4 trasduttori attivi per sonde imagin anche volumetriche;

16. Capacità di confronti in real time tra l’immagine vascolare (color) e l’immagine B – mode affiancate, senza perdita di frame rate;

17. Software di gestione automatica e intelligente dell’angolo di campionamento Doppler;
18. Zoom senza perdita di risoluzione , in tempo reale, su immagine congelata e zoom acustico (con zona dimensionale e selezionabile dall’operatore) almeno fino a x5 su immagine real – time ed almeno x 8 su immagine congelata e sulle immagini provenienti da cine loop;

19. Elevato frame rate per immagine b – mode e colore;
20. Confronto a schermo tra immagine archiviata (anche proveniente da esami di date differenti) e immagine in real time;

21. Software di gestione delle immagini e dei reports integrato nella macchina;

22. Modulo di 2° armonica tissutale su convex, lineari e phased array;

23. Modulo per la gestione dei mezzi di contrasto di seconda generazione;

24. Ottimizzazione automatica dell’immagine B – Mod, Doppler e Color Dppler attraverso presione di un singolo tasto;

25. Calcoli automatici sul tracciato Doppler in movimento per misure in tempo reale (PI, RI etc..);

26. Esportazione su supporto DVD o su supporto esterno USB (Flash memory o External Hard Drive) sia in formato PC (BMP, JPEG, AVI con compressione selezionabile) sia in formato DICOM con esportazione anche del dicom viewer per la visualizzazione del CD, DVD in autorun;

27. Modulo tridimensionale free – hand con riformattazione multi planare;

28. Modulo 4D in real time con sonde volumetriche dedicate (addominali ed endocavitarie), ad elevato numero di volumi al secondo, capacità di esami con MDC e rappresentazione tomografica delle sezioni che compongono il volume con spessore e numero variabile sia in modalità bidimensionale che con color – power doppler. Rotazione e spostamento di tutti e 3 gli assi di campionamento x, y z.

29. Archivio digitale di immagine integrato nella macchina, hard disk ad elevata capacità almeno 200 GB, masterizzazione di DVD o C integrato;

30. Archiviazione sull’hard disk sia immagini statiche che loops;

31. Software per il calcolo delle curve di perfusione del mezzo di contrasto nel tempo, con confronto simultaneo di più regioni di interesse che su work station esterna;

Configurazione dell’apparecchiatura:
1. unità di base con monitor da almeno 19”;

2. sistema di archiviazione delle immagini su hard disk e drive disk;

3. masterizzazione di CDR/DVD con relativo programma di visualizzazione su PC in autorun;

4. tastiera alfanumerica completa di track – ball;

5. memoria temporanea d’immagine cineloop);
6. multiplo connettore di sonda;

7. sonda lineare multifrequenza ad ampia larghezza di banda (almeno da 5 a 12 Mhz o equivalente) ad altissima densità di cristalli per applicazioni vascolari e small parts, ad altissima risoluzioni, da circa 40 mm di lunghezza;
8. sonda convex per applicazioni addominali con frequenza 2 – 5 Mhz o equivalente;

9. adattatori per biopsia (per tutte le sonde);

10. sistema di documentazione su carta in B/N;

11. sistema di documentazione su carta a colori o unico sistema di rappresentazione in B/N ed a colori;
12. modulo di 2° armonica tissutale;

13. modulo per la gestione dei mezzi contrasto di seconda generazione;

14. modulo per la ricostruzione tridimensionale con riformattazione multidisciplinare;
15. modulo per l’immagine panoramica (Extended firld of wiew).
Le ditte dovranno impegnarsi a mettere a disposizione dell’Arnas le apparecchiature offerte ed un tecnico esperto nella dimostrazione della relativa perfomance e delle caratteristiche richieste nelle schede tecniche.

